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Le assocmmom si ricevono a leano dal cittadino Garlo Qivati Stamperfa Villetard ¢

. ib prezzo

& di lire 8 per sei mesi, 15 per un anno per quelli dello Stato ; e di 20

per gel mesi , 19 per un anno per i stranieri.

+

Aﬁ'an Gensrali. Natzzze & Italia. Varietd, Gontmua»zmng de’ Gravami che soﬂ"re ln Rppubbhcar‘
Casalpma, da,t re Sa,rdo. Unl ngumtore in Malano. Dimande di: un Romcmo al Card, della Somaglia.’

«‘; = AFFAIII GENERALT .

S .Pangz 2.3. Termidoro
 Se. alle armate Francesi ; che eombat-'
tono contro. i} comun nemico fuori della
Francia , e ‘generalmente ai buoni patrioti
di (uella nazione, non meno che agl Ita-

liani , fu grata la destinazione di un Ge= -
~quale si &
il cittadinoScherér o -alltim portan;te ‘oAt~
ca.di ministro delta guerra , noxi minore !
‘compincenza deggivn risentirs.le muinece gli. -
altri alla lettura del proclama, veramente .
paterno e ripieno di sentimerti  sublimi -
1 godere - de" benefizj che sono‘alla dispom— :

nerale valorogo e repubhlmame

ch’ egli ha  testd -indirizzato :alle Arinute’

della Repubblica , e alle divisioni dell’ in-

terno .  Noi percio crediamo di far cosa

grata .a’ nostri: lettom di rlportai'lo qm per

intiero.. v - e i ben o _
5y ‘Brave armate , ie . dw:s:onl v

g

' 3o Chiamato dl mlmstero io ho hxsogno‘

di farvi .conoscere , che: il mio. voto il pir
caro si & quello di eonvincervi della’ ma
premnra in fivor vestro.: Durante il durso
Antiero della gnerra, testimonio -del vostro .
indomahl wvalore , e-dek generoso sacrifizio
di voi stessi a prb della nostra patria , ie
ho. imitato il vostro affettuoso zelo accetw
tando le -tunzioni 1mp0rtantl’ 81, ma austere

e difficili, che mi soho cenfidate. e

Intrepidi suidati, vol siete giunti al
colmo dell’ eroismo , e avéte inualzaty [a
Repabblica Francese alla naggiore altezza
de’ mondani - dmperj; la vostra costanza in
mezzo alle privazioni (che il solo entnsias-

»

mo della labert& pud rendere tollerabili )
- ha instupiditi e ricolmi *a un tempo d’alto
spavento i nosiri nemici, €6 sparsa una re-
ligiosa tenerezza nel cuore de _vostri con=
cittadini . |

Be-qualche volta io ho petuto attribuir-
mi.a-doloe - gloria. d’aver .avuto parte alle
nebilit vostre fatiche ; se ho hen conosciute -

e pregm deat ugnﬁz; tuttodi rinnovati’,

ché voi indessantemente porgets a,lla pqtrm
voitra , ior mi reputerd infériore a’ doveri
migi., e hon raceoglierd la rmompensa de*
miei travaglj se non guando vi avrd fatte -

zione del governo . T
Generili , officiali , e so‘dnh, 1l ?oatro-”‘

antieé tratello d’armi intende conbaerare
- luisue veglia per la vostra felicitd’; gueghi
* pertanito. chy crederebbe doversi "} Agmnare

d’ una ingiustizia, a me si rivolga:; ginsto,

e imparz PATara per tutti io purtﬂro i suoj ri-

- chiami sotto: gli occhi del governoe, il q*ua-“
le vuole., il quale mi comanda d’ edser
- ginsto ed equo .

Fedejr-ai prlncth y ohe i harmo seme
- pre apimati , voi meu oesserete . pinto d’es~
gere spa.yentﬂvuh agh occhi del wemiro’; ¢
sommessi’ alle leggi, fieri nelle hartuglie ,
del pari! che  osservatori seven delh mxh-
tare (hsmplma, . B
v Vi putti avite ;rmmto d’'essere fedeli
alla Costituzione dell” anno WML | néllh gui-
sa- istessa eche’ avete p!'ec.t'r.rlu albla vittoria
d’ gsser fedele alle vostre bandiere. Costitu-

zione
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" zione dell' anno YII. e cittoria sian dnnque

le parole;, e il grido & unione nelle
vostre schiere repubblicane . Cost alla
Francia ; secoli novelli di- glorm y e di-

prospérita procurerete ; ; 1’ Europa attonita
costretta al fin sara d1 accettare la pace,
- Tunico oggetto delle vostre fatiche , e di
vispettare la sovranith d’ una repubblica,

della qnale voi e gl’ illustri vostrt capi sie~-

te 1 fondatari, e 1 custodi.
3 11 J\Immtro della guerra
hr Sott. ‘Scherer .

_ : Lona?m o. Agosto.

o sngnon Maxivell e Férgusson, due
de’ sopj arrestati nelle tribune all’ultima
assemblea della societd di corrispondenza ,
e degli amici della riforma di Londra,
‘ dlspongonql a operare, e sc rivere econtro i
magistrati per la condotta che tennero in
tale - circostanza'; e gid hanno . scelti per .
quest oggetto i loro consiglieri .

Liassemblea ‘degli amici-della riforma -
st tenne a Norwich ; il sig. Brown vi lesse

un indirizzo disteso nello stesso sp;nto di

quello , -di “cui dovea occuparsi la societa .

di Londra ; esso fu concordeimente appro- .
vato .. Fa votato di porgere ringraziamento

dl passare egualments sulla gran ﬂotta che
“dovea partire a} fin di Luglio.
Vetzlar. 10 Agosta . ;

R armata. del Basso Reng ha celebrata
.aanch essa ‘con! militar énergia’ la festa ~dei’
10 Agosto , il General Hoche vi pronuncid
un discorso analogo , disse fra 1’ altro
»» Amici e colleghi, voi non dovete ancora
deporre quelle armi terribili; ocolle quali
“avete tante volte fissata 14’ vittoria . Prima
di abbandonarle dovremo forse,wassmurare
Ja trangnillity-interna che i fawitici e i
ribslli alle leggi  repubhlicane - tentanp
d’ intorbidare. Quanto ' miai' s’ ‘ingannano
“gpuesti perfidi neinici! Senza | pensare al’ po-
polo , senza pensare a voi ; wiellitano  essi
di rxdurre la Francia a quella schiavita ,
da eai voi I’ avete liberata per sempre .
Simili ai consiglieri di Luigi XV1:¢ ‘prima
della giornata.de’ .10 Agoste, sperano essi di -
metterci nuovamente sotto il giogo. Il fa-
natisme, lintrigo, la corrazione, il disordi=
ne nelle Finanze , 1’ avvilimento delle no=-
stre sitnazioni rvepubblicane., e di' gquégli
uomini che hanno resi grandi servigj-alla
patria; queste sono le armi che impiegane”
per arrivare ady . mna - dissoluzione  sociale ;-

a. Lorti Stanhope, ed a 3ir Francesco.! Burm,: che diran poi,essere. 1’ effetto delle" circo~
det pel loro zelo, e le lore fatj,che mfﬁa—u stanze . Neoi opporrem -loro la. lealtd, il

‘i

vore della libertd .., . .° i

X libraj intantg cominciano. .a, f'at:éw sen~" -
tire delle lagnanze , dappoiche s & condans.

nato Williams per aver pubblicato I’ Eid ..
della . Ragione 5 i Tommaso Paine.
Ppersec gzlone rehglosa incomincig , dicon’
essi ,

Yo ho venduto 1’ istoria romana di Gibbon

non men;,De:sta, di Pajne :; Dme un altro:. .

Veoltaire & tutti i gmrm sul mig- scrittojo st
y lieri un comiérélo diplomatico fraiil. Bas-

e chi.meglio di lui s’ & burlato.de] pretiie
della superstizione P. Ed io ho venduto Hu-

me , quel grande antagonista de’:miracali, xGmalpma per.convincer gl mcreduh 'y - €eco= "
esclama un terzo ; Toimmaso Paine. non. @i ne, qualche documento . ‘
venuto che .dopo  quest’ altri Deisti. Se,!
T inqms:zmnn Inglesc prosegue. in i.questi

principj, siam “perduti. ,, Italia . ilibera ,
leggi , rifletti , e impara! .
S’ & parlato in alcuni f'og1] &e,,tmb1d1

werr Ty

che quattro famiglie di cold fuggite sono.
state predate da wun OCorsaro. Francese , e.
condotte a Nantes , dove hanno ~deposto ,
che. sott rattesi
di quell o Golonia Inglese , sapevano che un
M6 gEior

Se la

ov’ ella mai s’arresterd ? Una. dice:, .

alla imminente insurrezione .

numero di abitanti erano rsoluti

{ coravgm s il disinteresse , 1 amor della vir-

-t} , di.cul non conoscondiiche il nome, e
saranno: vinti.: La- vostra présenza , e la

fermezza del Governo basteranno a .mante- .

nere la costituzione ,. che io. giuro con ' voi
di mantenere in ;tuttaLIa_ sua purezza FRES

Bt S Ty :"
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8i & creduto supposto d’ alouni gazzets: .

siudi Scuteri . il General Bonapa.rto e la

wCopie di lettera. del Bassc‘a dr. Scumn als
Geneml ‘Bonaparte,.: 1 =
o> Dio & grande , e Ie e opere s0ng.

marawglmse , ab Generalp in capo. protet-. -
a d’1sa, all’ nomo. potente:;
della Giammaica: or. sentesi con certezza ,..della Repubblica Francese Generale de’ Ge-..

tore della legg

. nerali Bonaparte, vincitore sublime: delle
- Regioni d’ 1talia , Generale. in capo;, fe~
dele, stinato§ misericordioso , e beneﬁcente.
- A lui-do mdlrlzzo questo seritto:;.
Prmmpe de’

Cha

L
P

Generali! i o o«
Che irwvostri voli, siangy es&ud;m!;- :




“Che la Bestd’ sferna ammma. s1a éofa
solldata > che i ‘iel siticeri saluti vi' P‘l"-‘-‘
vengano; che io'sia’ informato della nuova
interessante’ detl” ottimo stato della 'vostrd
salute yve cio'a’ cagwne di questa medésima

amicizia che ci unird ‘per sempre ;e donde.

io desidero darvi le pruove le pm segnala.-
te e le pit frequenti. :

L’ amic¢izia che nnisce la Porta Otto-
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“intrépldo 3 guarnero Therita¥a ol eapo deguio

del suo coraggio , ma egh é morto della_
morte de” bravi. '

V. 8. trovera qul umto 5 ordma che
io do aecid 4’ ' oggi linnanzi 'il Paviglione
Ottomano sia rispettato nell’ Adriatico ..
Non sélamente i Turchi saranno  trattati
come le altre Nazioni , ma con parzialith
speciale . In tutte le occasioni io proteggerd

niana. alla Repubblica Francese non ha ces- £li Albanesi , e mi faro un P1acere di dares‘f

sito mai di esser: fedele , e sincera.

‘L mabodel forte diretta dalla mano
dx‘l)m, annientando la potensa ‘Venezia-
na ., e sottomettendola alle vostre legg: Sha
stabiliti de’ niovi rapportl fra ‘le due Mo~
narchie: L’ armonia ch® esiste ‘fra’ loro si
anmenta a misura che i due Popoli si rav-
vicinano , e per 1’ dp{‘mn{o questa ' nuova
anione di legami che et stringono, mi ob-
bliga a dimandarvi yna nuova grazia. Quie-
sta grazia consiste nel desiderio c¢h’lo ho
di ottenere dal inio - sificéro amico che i
mier sudditi e 1 miei’ memanu “che’ tratfica-
no a Venezia stamno’ protettx ne’ {oro indivi~
duai e negh cggettt del’ loro cominércio’,
che lore si offra ospitalitd'; e che siano
cuardati -|di buon oechio: Ecco la mia sola
dimanda , e per ¢id vi ho mandato questo
seritto’, e 1’ ho spedito al pin leale de’ miei

amici ; dopo che gueste poche righe vi sa-

ranne pervenute , dopo che ne avrete com-
reso.il contennto , secondo il senso che me
le ha dettate, io spero che i Mercanti di
Sentari miei sudditi saranno ben veduti,
protetti , ed onorati. Essendo convinto di
ottenere quanto vi prego, questa Jettera

serve nel tempo istesso ad espmmerw la mia

r 1conoscenza .

-Dio & grande , e le sue opere sono ma-

ra—wgh@sev et :

Che 1"amicizia che 1,1 u_msce hon cessi
glaminai .

s {Jreuerale di Scutarl lbmlum

" Nei primi giorni di I\lubarem I’ anno
dell Egira 1rrg *¢

‘Risposta: del Generule in'Capo Bonapartp >
al Busss di:Scutari Tbrahim .

Yo ho letto con gran piacexe le luem-
chevoli espréssioni contenute nelld  lettera
1. V. 8. La Repubblica Francese & 'vera -
ainica della snblime Porta; ma stima pin
partwolarmente la: brava-Nazione Albaneae
ch' & sotto ai ~vostri ordini .

To ho inteso con dolore la disgraria
accadnta «al’ vosiro illustre fratello . Quest’

L d

a V. 8. un contrasegno della mia stima, &
dell”alta considerazione che ho' per lei.
Yo prego' V. 8. di ricevere in attestato
della ‘mia amicizia quatiro casse di fucxll.
che io-le diriggo . Bonaparte ‘

"I Francesi_hanno s:gmﬁcato al governo
provvssorm di Venezia ch’ essi non intendo-’
no d’ 1111padron1ru della di lei marina , ma.
darle semphcemenlﬁ una direzione ; chn
nel momento sard gmnla la flotta 'di Tolo<
ne 'si combinerd con ‘quella’ dji Venezia,
av¥ranno un  numeréso corpo di” truppe da
sharco', mostréeranno una fronte minacciosa
aghi Austriaci cui si fara I’ intimagiona pre-
lminare di evacuar I'lstria e la Dalmazm,
el caso che cid'si mf-gln , 5i verrd alle vie
di fatto e rincomincera la guerra’ terrestre
¢ marittima . Sembra che guesta restituzio-
ne sia ancor compresa nell’ ultimatum. - del
Direttorio gia spedito a Bonaparte. - .

. In Parigi sono state écntte dne Memo-
rie aualoghc alla restitnzione dell’ ¥stria e

: Dalmama una  dal cittadino Sopransx Mi-

lanese , & 1’ altra dal cittadino 8. Fermo
Vencziano, daremo in appresso -un estratto-'

qell’ una ¢ dell’ altra .

: VARIFTA. .
» Continuazione de’ Gravami che .ro_ﬁ're le
Repubblica Cisalping da 8. M. ilre di Cipro ec.
9. Nel Capitolo 3. del trattato di Worms
viene stabilito, che i possessori de’beni in
Oltrepd , e residenti nello stato di Milano
non dzbbano soH‘rlu tasse in qualita di
esteri: pure’ no’ pubblici regolamenti di

queila provincia , di cui S. M. non & mai

stato assoluto padrone, veggonsi stabilite
delle spese a carico totale de’ forana:, oss:a,
degli esteri . Fede dei ye !

10, Nel 1751 lignidati i conti fra il re
Sardo', € la corte Xmperiale risultd creditd~
ré il pmmo di ‘lir. - 1,380967 , pel ‘quale
credito ottenne l’Oltrépo Pavese . Laamando
i Pl‘lntnpj naturali , e soclah 3 nem‘mbrfo
per* massima’ ‘diplématioa poteva - BT!arIa.

(T
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Teresn alionare tal benl: n g
cedgxli’ che o in vagiche di_ pegna, .9 i
pagamento scalare’ t re ) cbe ha ymunto,
il sangue: de’suoh sudditi, si e pin, che
compensato del suo credigo: & tempo adun-

que che i bani ritornipo ad’ incorporarsi al-
la. f'i\ Lombardia , e percio alla Repabblica
T » 1e073,_volerciatienere alla leg-,
go., ‘cpn cni il re di Gipto proibl I’ impie~
go del danaro oltre il 3. e wezzo per cen-
to , ing volendo caleolare i frniti del di
ini, eredito al & per.cemnto, 1" annno reddito
risulta dl lir. 690203 7. Nel 1767 1’ an-
nno ricave di detta cessione era . di lir.,
1,063630 , al quale ricave debbonsi ag-
giungere lir. 130202, sopraimposte per le
spese occorrsnti per -magistratanre , inten-
denze e siinib , benché tali spese non. as-
sorbiscano certamente (uesta sovraimposta
sormma . Ritenuto adunqgue’il solo suddetto
ricavo , osgia la somma Wi attivita., il re.di
Gipro non solo restd pagato del suo credi~
1o, my fia dal 1753 risultd egli debitore.
- di liy. 677870., e quindi dall’ anno. 1754
“al presente 1797 viene ad essere debitore
di lir. 46,713760.. ) A
. x1. Se il conto medesimo si rinnova
rapporto alle cessioni fatte a quel re dell’
Alessandrino e Tortouese, dell’ alto e basso
Nouvavese , non & egli evidente, che oltre
il doverci egli cedere tutto il Piemonte,
conviene st faccia necessariainente prestare
qualche milione da Pitt per soddistare con
moi 1 suoi debiti ; e.che esso non potra in-
dennizzare il ministro Inglese che: prestan~
do I’ opera delle sue mani , e quella di tnt-
ta la regia famiglia? = (Sara ccntinuato}

. Ux Inoursitone 1n Mirawo. L
7. La polizia fa inutili sforzi per arresta-

~we 1 progressi dell’ inquisizione . Questa &
uwna chimera ; la dove esistono papi, uvnr-.

dinali , arcivescovi , vescovi, abati ed altre
‘gerarchie ecclesiastiche , come mai I’ odio
potrebbe cadere sopra i soli inguisitori?
In fatti nell’’atio che se n’ arrestava wuno
in Crema, ne .& comparso un altro in
~Milano. ‘

... L’ inquisitore rinomatissimo , monsignor

Silva: & 1n_quests citth ; non si sa perché,
ma dicono i giornalistj, per formare un pro-
cesEo. ex inforinata -cosgientia contro tutti i
cittadini intotti di ergsie dgmoc;a;_tfzche . L’ af-
fare dee andar cosi; alirimenti come mai

ton petea dungue

a¥rebhe potuto .monsignore distacearsi dagli
amplessi della diletta signore Orsola, I’ ama-
lgili};.:\gedpvgtta del suo caneriere. Svizzero
che gson ormai due anni vold al “cisle ‘per
rimpiazzare un posto vacante e devoluto al
pin. gomodo de’ mariti . . . . .
.. .Ghe dird Latyada a.qnesta notizia, che
dira vedendo che gV’ inquisitori ripullnla-
ne eome le teste dell’ ddra -di Lerna P Che
ne dira Poggi che vuole la seligione tolle-
rante ¢ senza awto-da=fe, che ne diri finale
mente Ranza che predica I’ umilta di Gestt

~Cristo e la semplicita degli apostoli P Tatii

questi Teofilantropi declameranno ,,all’ in-
qujsitore  ma invano: é facile mandare a
§.. Margherita,un semplice inquisitor prete ;.
ma un m‘()nsignore » oh questo poi mno: i
monsignory possono esser inquisitori impne
nemente e con licenza de’ superiori e pri-
vilegio . : R

i L

.. Dimanpe provw Romawos - .
AL CARDINALE DELLA SOMAGLIA . -
. Gittadino ,,inserite ‘nel vostro giornale
queste mie dimande .. Perche mai la messa
si paga in Roma dieoi bajoochi e vi si deb-
bono impiegare per forza venti minnti jn
eelebrarla , e nell’ istesso spazio di tempo
nn ficchino  gnalunque pud guadagnare il
doppio e il triple? Sl S
Perche mai V' elemo:ina di questa mes-
sa pagasi in carta moneta che vale meno
della .meta de’ dieci. bajecchi, e i servitort
santissiini ¢ tutto 1l gresge del Harem Pon-
tificio sono pagati-in buon contante ? ‘
Percha si vnole obbligare il prete savio
spedito leggitore a far in 90 minuti cid che
sa fare in dieei, e si punisce ancora della
sua abilita , quando gli altri artisti sono
tanto pin premiati guante uniscono la per- -
fezione del lavore alla speditezza ? i
Perché mai entrando nelle sinagoghe ,
e nelle moschee, i Maomettani e gli Ebrei
non chbligano alcano a prostrarsi- al Ko«
ran , e al Pentatenco , e mnelle chiese di
Roma si costringono tutti a gittarsi per ‘ter=
ra nell’ elevazione , e in altre consimill ce-
rimenie ? : - ‘ g
Credo , perché gli nltimi istanti del .
Pontificato moribondo - debbono segnalarsi
con e maggiori stravaganze . -
 Salute e fraternitd .
M. S.

. . GALDES.




